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Attualità 

Approvato dalla Commissione Affari Costituzionali al Senato il rifinanziamento 

di IRFA 

Con un emendamento al decreto Milleproroghe approvato nella serata di lunedì dalla Commissione 

Affari Costituzionali del Senato, è stato prorogato per un ulteriore triennio il finanziamento di IRFA 

- l’ente di ricerca, formazione e riabilitazione dell’ANMIL che opera in favore delle persone con 

disabilità, in particolar modo invalidi del lavoro e vittime di malattie professionali - affinché 

attraverso la formazione possano crescere professionalità ed occupabilità aiutando, così, tali 

categorie di disabili a superare il trauma dell’infortunio grazie ad un reinserimento sociale che passi 

attraverso il reinserimento lavorativo. 

L’impegno di IRFA, ormai attivo e consolidato da diversi anni nel campo della formazione e 

qualificazione professionale, è prima di tutto quello di superare le criticità che rendono problematico 

l’inserimento lavorativo di un disabile, e ancor più di un invalido del lavoro, puntando sulla 

valorizzazione delle risorse personali non compromesse e la sua reintegrazione socio-ambientale. 

La misura dovrà essere confermata nel passaggio in Aula e successivamente alla Camera. 

 

per saperne di più 

 

 

Mercato del Lavoro 

 

Incontro bilaterale tra Anpal, Ministero del Lavoro italiano e Ministero del 

Lavoro spagnolo 

Il 10 febbraio si è svolto a Madrid il primo incontro fra una delegazione di ANPAL e del Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali con i rappresentanti del Ministero del Lavoro e della Sicurezza 

Sociale spagnolo, a cui hanno preso parte anche il Sottosegretario Luigi Bobba e il Segretario di 

Stato per l'Occupazione spagnolo, Juan Pablo Riesgo. 

http://www.anmil.it/Home/tabid/36/ctl/Details/mid/830/ItemID/28094/language/it-IT/Default.aspx?SkinSrc=%5bL%5dSkins/DettagliNews_skin/skin&ContentPaneSkin=%5bL%5dContainers/xhtml_orig/dettagliNews_container


L'incontro ha avuto l'obiettivo di avviare un confronto sui temi dell'occupazione e delle politiche 

attive e dei servizi del lavoro, secondo un approccio di benchlearning che possa facilitare e 

promuovere una cooperazione più ampia oltre che con la Spagna anche con altri paesi europei. 

I temi all'ordine del giorno sono stati le performance dei servizi pubblici per l'impiego e il rapporto 

con i privati, i sistemi di profilatura e le politiche per target - in particolare rivolte ai giovani e ai 

disoccupati di lunga durata - gli strumenti informativi per le analisi del mercato del lavoro e la 

programmazione delle politiche.  

 

Sociale 

 

Servizio Civile Universale: approvato il decreto 
Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente Paolo Gentiloni, ha approvato in via definitiva 

il decreto legislativo che disciplina il servizio civile universale in attuazione della legge 6 giugno 

2016, n. 106. 

L’obiettivo del Governo è di rafforzare il servizio civile quale strumento di difesa non armata della 

Patria ai sensi degli artt. 11 e 52 della Costituzione, di educazione alla pace tra i popoli e di 

promozione dei valori fondativi della Repubblica. 

Con il decreto si definiscono le finalità del servizio civile universale, perseguite mediante programmi 

di intervento anche in specifiche aree territoriali, quali le città metropolitane, e in vari settori tra cui: 

assistenza, protezione civile, patrimonio ambientale e riqualificazione urbana, patrimonio storico, 

artistico e culturale, educazione e promozione culturale e dello sport, agricoltura in zona di montagna 

e sociale, biodiversità, promozione della pace tra i popoli, nonviolenza e difesa non armata, 

promozione e tutela dei diritti umani, cooperazione allo sviluppo, promozione della cultura italiana 

all’estero e sostegno alle comunità di italiani all’estero. 

 

per approfondire 

 

Anziani, cambia l'assistenza: in calo la spesa per i servizi e la presa in carico 
Diminuiscono gli anziani presi in carico nei servizi, gli utenti ospiti di strutture residenziali e la spesa 

per servizi sociali per anziani di regioni e comuni. E tra il 2014 e il 2016 sequestrate o chiuse 176 

strutture, arrestate 68 persone e applicate sanzioni amministrative per quasi 1,3 milioni di euro. A 

fare un bilancio su come cambia l’assistenza agli anziani nel nostro paese è l’indagine “Domiciliarità 

e Residenzialità per l’invecchiamento attivo” promossa da Auser e presentata alla Camera dei 

deputati. Secondo lo studio, nel 2013 sono circa 2,5 milioni gli anziani che in Italia ricorrono alla 

domiciliarità, mentre sono poco più di 278 mila quelli che hanno trovato assistenza in strutture 

residenziali. 

Che ci sia bisogno di una riflessione sul tema lo dicono i numeri. Secondo l’Istat, in Italia nel 2011 

le persone con più di 65 anni erano più di 12 milioni, il 20,5 per cento del totale della popolazione. 

Nel 2050, però, gli anziani saranno oltre 21 milioni, cioè il 34 per cento della popolazione, e si 

passerà da un rapporto 1 a 5 rispetto alla popolazione generale a un rapporto 1 a 3. Anche la spesa 

per l’assistenza di lunga durata crescerà. Si passerà dall’1,9 per cento del Pil nel 2015 al 3,2 nel 

2060. Tuttavia, spiega l’Auser, al momento e per la prima volta nel nostro paese la copertura dei 

servizi e degli interventi per anziani non autosufficienti presenta tutti segni negativi.  
 

per saperne di più 

 

 

Disabilità 

 

Presto operativa la legge sul dopo di noi 
La legge sul Dopo di noi sarà presto totalmente in vigore: questione di giorni, poi il ministero 

dell'Economia e delle Finanze emanerà la circolare con cui chiarirà che anche l'articolo 6, relativo 

http://www.governo.it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-12/6727
https://www.superabile.it/cs/superabile/sportelli-e-associazioni/20170210-auser-anziani-assistenza.html


al trust e ai fondi speciali, è autoapplicativo e non ha quindi bisogno di decreti. Ad anticiparlo è 

Elena Carnevali (Pd), relatrice della legge alla Camera. “Il ministero ci ha fatto sapere che non è 

necessario un decreto. E lo renderà presto ufficiale. La legge sarà così pienamente operativa. Già lo 

è – precisa Carnevali – nella sua prima parte, entrata in vigore grazie a relativo decreto”. E questa, 

per Carnevali, è la parte più importante e interessante, visto che “dettaglia sia le modalità di accesso 

alle misure previste, sia per quali funzioni e scopi le risorse possano essere impiegate”. 

 

continua a leggere 

 

 

INAIL 

 

Fondo vittime amianto lavoratori portuali 
Con la circolare n.7 del 9 febbraio 2017 sono state pubblicate da Inail le modalità per richiedere le 

prestazioni previste dal Fondo istituito dalla Legge di Stabilità 2016 e dal decreto 27 ottobre 2016 

pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 2 gennaio 2017. 

Come ricorda l’Istituto la prestazione economica ha natura risarcitoria essendo destinata a concorrere 

al pagamento, in favore dei beneficiari, della somma giudizialmente accertata per il risarcimento del 

danno patrimoniale e non patrimoniale così come liquidata in sentenza. L’importo della prestazione 

è stabilito annualmente dall’Inail, in misura di una quota percentuale uguale per tutti i beneficiari, 

in ragione delle domande pervenute e ritenute accoglibili, dell’ammontare dei risarcimenti stabiliti 

in sentenza e nel rispetto dei limiti di spesa suddetti, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 

2016, 2017 e 2018. La predetta percentuale è fissata, con determinazione del Presidente dell’Istituto, 

entro i 15 giorni successivi alla scadenza del termine di presentazione delle domande per ciascun 

anno”. 

Queste le scadenze. Domande 2016, ovvero sentenze esecutive depositate entro il 31 dicembre 2015: 

18 marzo 2017. 2017, sentenze depositate nel 2016: 28 febbraio 2017. 2018, sentenze depositate nel 

2017, 28 febbraio 2018. 
 

continua a leggere 

 

 (a cura dell’Ufficio I – Servizi Istituzionali Anmil) 

https://www.superabile.it/cs/superabile/normativa-e-diritti/20170208-carnevali-su-dopo-di-noi.html
http://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2015/12/30/15G00222/sg
http://www.quotidianosicurezza.it/approfondimenti/amianto-lotta/decreto-procedure-fondo-vittime-amianto-porti.htm
http://www.quotidianosicurezza.it/approfondimenti/amianto-lotta/decreto-procedure-fondo-vittime-amianto-porti.htm
http://www.quotidianosicurezza.it/approfondimenti/amianto-lotta/invio-domande-fondo-amianto-portuali.htm

